SALUTO AL VESCOVO 


IN OCCASIONE DELLA VISITA PASTORALE A MASCHITO, 








Eccellenza Reverendissima, caro Padre Gianfranco, 





vogliamo ringraziare il Signore per questo momento di grazia che dona alla nostra comunità. 





Siamo felici di questa occasione. Ora possiamo dirle che c'è un grande bisogno della Sua presenza, della  Sua fede e della Sua energia creativa, affinché anche la nostra fede sia operosa e diventi costante ricerca, continua testimonianza, ed alimento di speranza che non tema le avversità, le contrarietà e i tanti problemi che permeano la nostra realtà.





Maschito è un paese di 1800 abitanti dove la popolazione è prevalentemente anziana. C'è la scuola dell'infanzia, la scuola elementare e media, mentre per frequentare le scuole superiori i ragazzi si recano nei paesi limitrofi.





Il nostro è un paese agricolo dove i vigneti nel periodo di settembre - ottobre si riempiono di grappoli d'uva che scintillano al sole e donano poi un ottimo vino. Da qualche anno, proprio per valorizzare questo aspetto, sono sorte diverse cantine che lavorano e commercializzano il prodotto. 





Ci sono poi i terreni seminati, che in giugno brillano come oro, dai quali ricaviamo un buon grano che però vendiamo a pochi euro.  Sono pochi i giovani che si dedicano all'agricoltura perché con essa è quasi impossibile vivere.





Per fortuna anche a Maschito l'avvento della Fiat ha portato un beneficio economico. Molti sono i giovani che ci lavorano e hanno potuto avere un'indipendenza economica e formare una famiglia propria.





Questo piccolo paese offre molto poco, non ci sono cinema, teatro e altre infrastrutture, c'è solo una villetta dove i bambini si incontrano per giocare insieme, una villa dove i ragazzi passano le loro serate, per il resto ci sono i bar e i pub. 





Proprio per la voglia di aggregarsi negli ultimi anni sono sorte molte associazioni, alcune di volontariato che operano nei momenti più critici della comunità e anche fuori, altre culturali che danno un valore alle nostre tradizioni culturali, altre di natura sportiva. 





Durante questa settimana avrete modo di incontrarvi con tutte per conoscere i loro aspetti.





In questo contesto si inserisce la Parrocchia che fino a qualche tempo fa era luogo di incontro per i ragazzi, i giovani e non soltanto, oggi si limita alla sola catechesi per i bambini mirata ai sacramenti.





Attualmente non c'è un consiglio pastorale e un consiglio affari economici.


C'è un gruppo di catechisti che con amore - e sottolineo con amore - ha continuato ad operare nell'amore di Cristo e nei limiti che gli sono stati consentiti. 





Vi è un gruppo Caritas e un gruppo di preghiera di Padre Pio.





Ci sono i ministri straordinari che con tanta fatica tutte le settimane portano l'Eucaristia ai nostri ammalati e anziani che non sono pochi, andando incontro alle loro necessità.





Le celebrazioni liturgiche della nostra comunità sono animate da un coro.





Eccellenza, la situazione ecclesiale di questa comunità parrocchiale ci sembra difficile descriverla perché crediamo molto strana. Provo in maniera molto veloce a ricordare ciò che è accaduto negli ultimi 10 anni. 





In questi 10 anni abbiamo perso la presenza delle suore Figlie dell'Oratorio, che non solo svolgevano un servizio ai bambini, attraverso la scuola materna, ma erano, con una casa sempre aperta, punto di riferimento per ragazzi, giovani e famiglie. Tutti, compresa io, siamo stati educati dallo splendido lavoro che hanno fatto in mezzo a noi, a loro va la nostra profonda gratitudine.





In questi 10 anni abbiamo cambiato 5 parroci: Don Rocco Saulle, Don Vincenzo Vigilante, Don Pasqualino Basta, Don Vincenzo Mossucca, Don Filippo Santoliquido. Tutti - e ripeto tutti - sono stati accolti, non solo come volontà del vescovo, ma come grazia e dono di Dio. Tutti, nella loro diversità e particolarità hanno trovato, da parte nostra, un cuore e una disponibilità aperta alla collaborazione pastorale e all'amicizia fraterna.





Non ultimo, 4 anni fa, il 29 settembre del 2004, questo paese, questa parrocchia, ha perso un vero padre: Don Francesco, vero sacerdote, amato, rispettato da tutti, giovani e meno giovani. Mai nessuno avrebbe potuto scrivere, anche in maniera anonima, qualcosa contro di lui. Lei, Eccellenza, potrà confermarlo. 





Anche se anziano, collaborando con le suore e con gli operatori pastorali, Don Francesco ci permetteva di vivere in un clima di vera comunità ecclesiale. Oggi più che mai ci sentiamo poveri anche orfani di una presenza sacerdotale come la sua. Vogliamo veramente ricordarlo con amore, e con la certezza che in questo momento, con noi, soffre per questa parrocchia; ma non ci abbandona, perché ci accompagna con la sua preghiera.





Gli ultimi anni, Lei Eccellenza li conosce bene. Qualcosa anche noi, ma non tutti qui presenti e non, sanno ciò che è accaduto in questi 2 anni. 





Molte sono le chiacchiere o i pettegolezzi detti, soprattutto negli ultimi giorni "abbiamo cacciato o costretto Don Filippo ad andarsene" "abbiamo fatto ammalare il parroco". 


Padre Gianfranco, abbiamo bisogno non di essere difesi da lei, ma abbiamo bisogno che questo paese, questa parrocchia torni a preoccuparsi di "come " far conoscere ad ogni uomo l'amore di Dio. Questo sarà possibile ricostruendo un clima di serenità, attraverso la verità. 





Questa parrocchia ora ha fame di Cristo, più che mai di un Cristo che Via Verità e Vita.





Padre, in questi giorni ci aiuti a costruire questo clima di serenità e verità.








Maschito, 21 settembre 2008 








Saluto letto da Angela Giura, a nome della Comunità.
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